SABATO DELLA LUCE DELLA FEDE
Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta!
Tutta la storia dell’uomo si fonda su un solo principio di fede, non ve ne sono altri. Questo principio è stato dato all’uomo fin dalla sua origine, quando ancora era solo e viveva nello stato di giustizia originale perfetta: “Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo nessun cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre era spuntata, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere sulla terra e non c’era uomo che lavorasse il suolo, ma una polla d’acqua sgorgava dalla terra e irrigava tutto il suolo. Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente. Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse. Il Signore Dio diede questo comando all’uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire»” (cfr. Gen 2,4-17). Ad ogni uomo la tremenda responsabilità della sua vita o della sua morte. La scelta è sua: se rimanere nella vita di Dio, oppure essere abbandonato a se stesso e lasciarsi governare dalla morte. Dio è vita. In Dio anche l’uomo è vita. Dove non regna Dio, vi è la morte. Senza Dio l’uomo è della morte per sempre. Questo principio governa tutta la storia della salvezza: da Adamo fino all’ultimo uomo che nascerà sulla nostra terra. Non vi sono altri principi, altre leggi per nessuno, mai.
Anche a Gerusalemme il Signore aveva comunicato lo stesso principio di vita. Se rimani nella mia Parola, nella mia volontà, sarai sempre avvolta di vita, anzi sarai cinta di vita splendida, ricca, piena di ogni abbondanza. Se prenderai la tua vita nelle tue mani e la porrai nella tua parola, anche tu, come ogni altro uomo, sarai avvolta dalla morte. Da me sarai nella vita. Da te dimorerai nella morte. Gerusalemme non ha ascoltato il suo Dio. Ha rifiutato Dio nella sua Parola eterna e definitiva che è Cristo Gesù. Si è lasciata tentare dai suoi capi, da scribi e farisei. Si è abbandonata alla non parola. Quale vita potrà avere. Avendo deciso di mangiare dell’albero della conoscenza del bene e del male, non può che finire nella distruzione anche fisica. Fuori di Dio non c’è vita e si è sempre fuori di Dio quando non si accoglie la sua Parola. Dio non può che ritirarsi da Gerusalemme dal momento che la città si è ritirata dalla sua  Parola. Non solo si è ritirata. La Parola divina ed eterna da essa è stata crocifissa.
Guai a voi, scribi e farisei ipocriti, che costruite le tombe dei profeti e adornate i sepolcri dei giusti, e dite: “Se fossimo vissuti al tempo dei nostri padri, non saremmo stati loro complici nel versare il sangue dei profeti”. Così testimoniate, contro voi stessi, di essere figli di chi uccise i profeti. Ebbene, voi colmate la misura dei vostri padri. Serpenti, razza di vipere, come potrete sfuggire alla condanna della Geènna?  Perciò ecco, io mando a voi profeti, sapienti e scribi: di questi, alcuni li ucciderete e crocifiggerete, altri li flagellerete nelle vostre sinagoghe e li perseguiterete di città in città; perché ricada su di voi tutto il sangue innocente versato sulla terra, dal sangue di Abele il giusto fino al sangue di Zaccaria, figlio di Barachia, che avete ucciso tra il santuario e l’altare. In verità io vi dico: tutte queste cose ricadranno su questa generazione. Gerusalemme, Gerusalemme, tu che uccidi i profeti e lapidi quelli che sono stati mandati a te, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una chioccia raccoglie i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto! Ecco, la vostra casa è lasciata a voi deserta! Vi dico infatti che non mi vedrete più, fino a quando non direte:  Benedetto colui che viene nel nome del Signore!» (Mt 23,29-39). 
Dio è il custode di Gerusalemme. Finché la città sarà sotto la sua protezione, essa rimarrà stabile in eterno. Quando il Signore si allontanerà e si dovrà allontanare perché il suo popolo si è allontanato dalla sua Parola, la città sarà abbandona a loro, sarà interamente nelle loro mani. Queste però sono mani di morte, non di vita. Esse possono solo dare morte alla città, mai vita. La vita è Dio e loro sono senza di Lui. È quanto poi puntualmente è accaduto. La città fu interamente distrutta insieme con il suo santo tempio, del quale non rimase pietra su pietra. 

Dio però aveva provveduto a farsi un altro tempio, un tempo vivente: Cristo Gesù, e in Cristo, ogni suo discepolo è tempio vivo di Lui. L’altro tempio non era più la sua casa. Dio l’aveva abbandonato il giorno della morte di Gesù in Croce. Consumato il delitto della crocifissione della sua Parola eterna, il Padre aveva abbandonato il tempio. Il suo velo si era squarciato come per significare che il luogo santissimo non era più abitato da Dio. Dio, il vero Dio, è ora con Gesù Signore. È con il suo corpo. Ma anche ogni membro del corpo di Cristo Gesù deve porre molta attenzione a rimanere perennemente nel principio di Dio, altrimenti anche per lui vi sarà la morte e non la vita. Questo principio oggi è traballante, perché da molti esso è stato abrogato, dichiarato inutile. Questo è avvenuto, sta avvenendo perché l’uomo sta sostituendo la Parola di Dio con la sua. Ma solo quella di Dio è Parola di vita. Quella dell’uomo è parola di morte.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ancorateci al principio eterno della vita.
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